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Catechesi. La passione per l’evangelizzazione: lo zelo apostolico del credente. 14. Testimoni:
Sant’Andrea Kim Tae-gon

Cari fratelli e sorelle, buongiorno!

In questa serie di catechesi ci mettiamo alla scuola di alcuni Santi e Sante che, come testimoni
esemplari, ci insegnano lo zelo apostolico. Ricordiamo che stiamo parlando dello zelo apostolico,
quello che noi dobbiamo avere per annunciare il Vangelo.

Un grande esempio di Santo della passione per l’evangelizzazione oggi andiamo a trovarlo in una
terra molto lontana, ovvero nella Chiesa coreana. Guardiamo al martire e primo sacerdote
coreano Sant’Andrea Kim Tae-gon. Ma l’evangelizzazione della Corea è stata fatta dai laici. Sono
stati i laici battezzati che hanno trasmesso la fede, non c’erano preti, perché non ne avevano:
vennero più tardi, pertanto la prima evangelizzazione l’hanno fatta i laici. Noi saremmo capaci di
una cosa del genere? Pensiamoci: è una cosa interessante. E questo è uno dei primi sacerdoti,
Sant’Andrea. La sua vita è stata e rimane una testimonianza eloquente di zelo per l’annuncio del
Vangelo.

Circa 200 anni fa, la terra coreana fu teatro di una persecuzione severissima: i cristiani erano
perseguitati e annientati. Credere in Gesù Cristo, nella Corea di quell’epoca, voleva dire essere
pronti a dare testimonianza fino alla morte. In particolare, l’esempio di Sant’Andrea Kim lo
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possiamo ricavare da due aspetti concreti della sua vita.

Il primo è il modo che lui doveva usare per incontrarsi con i fedeli. Stante il contesto fortemente
intimidatorio, il Santo era costretto ad accostare i cristiani in una forma non manifesta, e sempre in
presenza di altre persone, come se si parlassero da tempo. Allora, per individuare l’identità
cristiana del suo interlocutore, Sant’Andrea metteva in atto questi espedienti: anzitutto, c’era un
segno di riconoscimento concordato in precedenza: tu ti incontrerai con questo cristiano e lui avrà
questo segnale nell’abito o nella mano; dopo di che, lui poneva di nascosto la domanda – ma
sottovoce: “Tu sei discepolo di Gesù?”. Poiché altre persone assistevano alla conversazione, il
Santo doveva parlare a voce bassa, pronunciando solo poche parole, quelle più essenziali.
Quindi, per Andrea Kim, l’espressione che riassumeva tutta l’identità del cristiano era “discepolo di
Cristo”: “Tu sei discepolo di Cristo?”, ma a bassa voce perché era pericoloso. Era vietato essere
cristiano.

In effetti, essere discepolo del Signore significa seguirlo, seguire la sua strada. E il cristiano è per
sua natura uno che predica e dà testimonianza di Gesù. Ogni comunità cristiana riceve dallo
Spirito Santo questa identità, e così la Chiesa intera, dal giorno di Pentecoste (cfr Conc. Vat. II,
Decr. Ad gentes, 2). E da questo Spirito che noi riceviamo nasce la passione, la passione per
l’evangelizzazione, questo zelo apostolico grande: è un dono dello Spirito. E anche se il contesto
circostante non è favorevole, come quello coreano di Andrea Kim, la passione non cambia, anzi,
acquista ancora maggior valore. Sant’Andrea Kim e gli altri fedeli coreani hanno dimostrato che la
testimonianza del Vangelo data in tempo di persecuzione può portare molti frutti per la fede.

Vediamo ora un secondo esempio concreto. Quando era ancora seminarista, Sant’Andrea doveva
trovare un modo per accogliere segretamente i missionari provenienti dall’estero. Questo non era
un compito facile, poiché il regime dell’epoca vietava rigorosamente a tutti gli stranieri di entrare
nel territorio. Per questo era stato – prima di questo – tanto difficile trovare un sacerdote che
venisse a missionare: la missione l’hanno fatta i laici. Una volta – pensate a questo che ha fatto
Sant’Andrea – una volta egli camminò sotto la neve, senza mangiare, talmente a lungo che cadde
a terra sfinito, rischiando di perdere i sensi e di rimanere lì congelato. A quel punto, all’improvviso
sentì una voce: “Alzati, cammina!”. Udendo quella voce, Andrea si ridestò, scorgendo come
un’ombra di qualcuno che lo guidava.

Questa esperienza del grande testimone coreano ci fa comprendere un aspetto molto importante
dello zelo apostolico. Vale a dire il coraggio di rialzarsi quando si cade. Ma i santi cadono? Sì! Ma
dai primi tempi: pensate a San Pietro: ha fatto un grande peccato, ma ha avuto forza nella
misericordia di Dio e si è rialzato. E in Sant’Andrea noi vediamo questa forza: lui era caduto
fisicamente ma ha avuto la forza di andare, andare, andare per portare il messaggio avanti. Per
quanto la situazione possa essere difficile, anzi a volte sembri non lasciare spazio al messaggio
evangelico, non dobbiamo demordere e non dobbiamo rinunciare a portare avanti ciò che è
essenziale nella nostra vita cristiana, cioè l’evangelizzazione. Questa è la strada. E ognuno di noi
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può pensare: “Ma io, come posso evangelizzare?”. Ma guarda questi grandi e tu pensa nel tuo
piccolo, pensiamo noi nel nostro piccolo: evangelizzare la famiglia, evangelizzare gli amici, parlare
di Gesù, ma parlare di Gesù ed evangelizzare con il cuore pieno di gioia, pieno di forza. E questa
la dà lo Spirito Santo. Prepariamoci a ricevere lo Spirito Santo nella prossima Pentecoste e
chiediamogli quella grazia, la grazia del coraggio apostolico, la grazia di evangelizzare, di portare
avanti sempre il messaggio di Gesù.

_________________________________

Saluti

Je salue cordialement les personnes de langue française, en particulier les jeunes venus de
France et les pèlerins venus de Belgique. Frères et sœurs, pour être missionnaires et témoins du
Seigneur, demandons à l’Esprit de force de toujours nous aider à persévérer dans l’épreuve et à
nous relever après les chutes. Que Dieu vous bénisse !

[Saluto cordialmente le persone di lingua francese, in particolare i giovani venuti dalla Francia e i
pellegrini dal Belgio. Fratelli e sorelle, per essere missionari e testimoni del Signore, chiediamo
allo Spirito la forza per perseverare nelle prove e poterci rialzare dopo le cadute. Dio vi benedica!]

I extend a warm welcome to the English-speaking pilgrims and visitors taking part in today’s
Audience, especially the groups from England, India, Indonesia, Malaysia, Canada and the United
States of America. As we prepare to celebrate the Solemnity of Pentecost, I invoke upon you and
your families a rich outpouring of the gifts of the Holy Spirit. May the Lord bless you all!

[Do il benvenuto a tutti i pellegrini di lingua inglese, specialmente ai gruppi provenienti da
Inghilterra, India, Indonesia, Malaysia, Canada e Stati Uniti d’America. Nell’imminenza della
Solennità di Pentecoste, invoco su di voi e sulle vostre famiglie un’abbondante effusione dei doni
dello Spirito Santo. Il Signore vi benedica!]

Herzlich grüße ich die Gläubigen deutscher Sprache. Vereint mit der seligen Jungfrau Maria und
den Aposteln rufen wir den Heiligen Geist an, er möge unsere Herzen mit seiner Liebe erfüllen
und uns anspornen, das Evangelium mutig immer und überall zu verkünden.

[Saluto cordialmente i fedeli di lingua tedesca. In unione con la beata Vergine Maria e gli Apostoli
invochiamo lo Spirito Santo perché ricolmi i nostri cuori del suo amore e ci spinga ad annunciare
con coraggio il Vangelo sempre ed in ogni luogo.]

Saludo cordialmente a los peregrinos de lengua española. Pidamos al Señor el celo que movió a
san Andrés, que el Señor nos dé la fuerza de su Espíritu Santo, que en este tiempo pedimos con
especial intensidad, para testimoniar su Evangelio en lo cotidiano, simplemente siendo “discípulos
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de Jesús”, en la vocación a la que Dios nos llamó. Pidámosle también que sea siempre ese amigo
que nos sostiene en las dificultades, para perseverar en el camino del bien hasta el final. Que el
Señor los bendiga y la Virgen Santa los cuide. Muchas gracias.

Saúdo cordialmente os fiéis de língua portuguesa, especialmente os peregrinos vindos de
Bragança (Portugal) e de Brasília, Rio Grande do Sul, Campo Magro, Divinópolis e Marcos Moura
(Brasil). Queridos irmãos e irmãs, é o Senhor que nos sustenta no anúncio do Evangelho. Oxalá
possais sentir sempre o conforto do Seu Espírito, que reconstrói a harmonia entre nós e nos abre
novos caminhos de evangelização. Que Nossa Senhora proteja a cada um de vós e respetiva
família.

[Saluto cordialmente i fedeli di lingua portoghese, in modo speciale i pellegrini pervenuti da
Bragança (in Portogallo) e da Brasília, Rio Grande do Sul, Campo Magro, Divinópolis e Marcos
Moura (in Brasile). Cari fratelli e sorelle, è il Signore che ci sorregge nell’annuncio del Vangelo.
Possiate dunque sentire sempre il conforto del Suo Spirito, che ricostruisce l’armonia tra noi e ci
apre nuove vie di evangelizzazione. La Madonna costudisca voi e le vostre famiglie.]

ُعوبني يه ِتاومألا ِنيب نِم َعوسي ِّبَّرلا ُةمايق .ةَّيِبرعلا ِةَغُللاب َنيِقِطانلا َنيِنِمؤُملا يِّيحُأ
اَّنم َبَلسُت ْنأب َحَمسَن اَّلأو ،طابحإلاب َباصُن اَّلأ ُبجي اذهِل .َّرِمَتسَن ْنأب انل ُحَمسَت يتَّلا ِةَّوُقلا
!ّرَش ِّلُك ْنِم اًمِئاد مُكامَحَو اًعيمَج ُّبَّرلا مُكَكَراب .ليجنإلاب ِةراشبلا ِحَرَف ُةَبوذُع

[Saluto i fedeli di lingua araba. La Risurrezione del Signore è la sorgente della forza che ci
permette di andare avanti. Per questo non ci scoraggiamo, non lasciamoci rubare la dolce gioia di
evangelizzare. Il Signore vi benedica tutti e vi protegga sempre da ogni male!]

Pozdrawiam serdecznie Polaków. W dniu dzisiejszym wspominamy Matkę Bożą Wspomożycielkę
Wiernych. Niech Ona, Matka Pocieszenia, wyjedna Kościołowi w Polsce, pasterzom i wiernym, a
przede wszystkim rodzinom, osobom starszym i chorym, łaskę gotowości do dawania świadectwa
wiary. Żyjcie tak, by inni mogli rozpoznać w was uczniów Chrystusa. Z serca wam błogosławię.

[Saluto cordialmente i Polacchi. Oggi ricordiamo la Beata Vergine Maria Ausiliatrice. Lei, Madre di
consolazione, conceda alla Chiesa in Polonia, ai pastori e ai fedeli, e soprattutto alle famiglie, agli
anziani e ai malati, la grazia di essere pronti a testimoniare la fede. Vivete in modo che gli altri
possano riconoscere in voi i discepoli di Cristo. Vi benedico di cuore.]

______________________________________________________

APPELLO

Oggi ricorre la giornata mondiale di preghiera per la Chiesa cattolica in Cina. Essa coincide con la
festa della Beata Vergine Maria Aiuto dei cristiani, venerata e invocata nel Santuario di Nostra
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Signora di Sheshan, a Shanghai. In questa circostanza, desidero assicurare il ricordo ed
esprimere la vicinanza ai nostri fratelli e sorelle in Cina, condividendo le loro gioie e le loro
speranze. Un pensiero speciale è rivolto a tutti coloro che soffrono, pastori e fedeli, affinché nella
comunione e nella solidarietà della Chiesa Universale possano sperimentare consolazione e
incoraggiamento. Invito tutti ad elevare la preghiera a Dio, perché la Buona Novella di Cristo
crocifisso e risorto possa essere annunciata nella sua pienezza, bellezza e libertà, portando frutti
per il bene della Chiesa cattolica e di tutta la società cinese.

* * *

Rivolgo un cordiale benvenuto ai pellegrini di lingua italiana. In particolare, saluto le Missionarie
della Carità, il Comitato Organizzatore eventi speciali di Roma, il gruppo oncologico pediatrico del
Policlinico di Bari, la Scuola Divina Provvidenza di Roma.

Infine, come di consueto, mi rivolgo ai giovani, ai malati, agli anziani e agli sposi novelli. Oggi è la
festa della Madonna venerata con il titolo di Maria Ausiliatrice. Maria aiuti voi, cari giovani, a
rinsaldare ogni giorno la vostra fedeltà a Cristo. Ottenga conforto e serenità per voi, cari anziani e
cari ammalati. Incoraggi voi, cari sposi novelli, a tradurre nella vita quotidiana il comandamento
dell’amore. Il giorno di Maria Ausiliatrice è una vocazione mariana tanto cara a Don Bosco: un
saluto e un ricordo alla Famiglia Salesiana, ringraziando per tutto quello che fa per la Chiesa.

E ancora la tristezza a tutti ci viene per la martoriata Ucraina: si soffre tanto lì, non
dimentichiamoli. Preghiamo oggi Maria Ausiliatrice che sia vicina al popolo ucraino.

E a tutti la mia benedizione.
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